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GENERALITÀ 

L’impianto idrico-sanitario comprende: 

• APPROVVIGIONAMENTO: l'insieme delle reti, i componenti, le apparecchiature che permettono l'adduzione 
e la distribuzione dell'acqua calda e fredda alle varie utenze di un edificio. 

 

• SCARICO: smaltimento delle quantità necessarie a soddisfare le esigenze dell'utenza. 
 
IMPIANTO DI APPROVVIGIONAMENTO 
 

L’impianto si compone di: 
 

� Sistema di approvvigionamento (allacciamento alla rete pubblica dell’acquedotto) 
� Sistema e rete di distribuzione acqua calda e fredda 
� Sistema di produzione dell’acqua calda 
� Dispositivi di erogazione ed apparecchi sanitari 

 
ALLACCIAMENTO ALLA RETE  
 
All'interno della rete, l'acqua è tenuta alla pressione di 5-6 
bar al fine di raggiungere i piani più alti dei fabbricati, mentre 
nelle tubazioni di distribuzione dell'acqua nei fabbricati la 
pressione non deve superare i 3 bar per evitare rumore 
rotture delle tubazioni stesse. A tal fine si usa un riduttore di 
pressione che mantiene a valle dell'impianto la pressione 
stabilita e viene montato prima del contatore. 
Quando invece la pressione non è sufficiente occorre installare 
sistemi di sollevamento ausiliari (autoclave). 
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Sistema di approvvigionamento: Planimetria generale con allacciamento alla rete comunale 
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Ogni edificio che si collega alla rete pubblica deve 
essere dotato di un contatore - installato a cura 
dell'ente preposto alla fornitura dell'acqua potabile - che 
permette di misurare la quantità di acqua consumata da 
ogni utenza (m3). Di solito i contatori vengono installati 
in corrispondenza dell'accesso esterno del fabbricato al 
quale è destinata la fornitura di acqua, in modo che 
l’ente può effettuare le lettura periodiche dei consumi 
senza dover entrare nelle singole abitazioni.  

 

Nelle zone ove l'erogazione di acqua avviene in alcune ore della giornata spesso 
viene installato un  serbatoio di riserva idrica,  che permette di avere delle 
riserve cui si può attingere nei periodi di interruzione della fornitura. 
 
 Generalmente le tubazioni utilizzate per il tratto interrato, esterno agli edifici 
da alimentare, che serve per il collegamento alla rete, sono in ghisa sferoidale 
mentre le tubazioni che si utilizzano per la distribuzione dell’acqua, prelevata dalla 
rete, ai vari punti di utilizzazione sono in polietilene. 
 
Nel progetto presentato a titolo d’esempio,  la presa dalla rete avviene mediante 
una condotta di alimentazione ed è seguita da una saracinesca di intercettazione 
che può essere manovrata solo dai tecnici dell’ente erogatore e serve ad 
interrompere la fornitura d’acqua, da una valvola di ritegno, dal contatore 

generale, che serve a registrare il consumo dell’acqua prelevata dalla rete e da una ulteriore valvola di 
intercettazione a valle del contatore, che serve agli utenti per interrompere l’efflusso d’acqua nel caso bisogna 
effettuare interventi di riparazione sull’impianto. Dal contatore generale si dipartono, poi, le montanti dalle quali si 
diramano le tubazioni che adducano l’acqua ai vari rubinetti erogatori. E’ stata prevista l’installazione di un unico 
contatore generale in modo da distribuire l’acqua mediante colonne montanti comuni, dalle quali si dipartono le 
diramazioni su cui vengono inseriti i contatori dei singoli appartamenti per la ripartizione della spesa. 
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SISTEMA DI DISTRIBUZIONE 
 
1 - Schema a ramificazione (o ad albero): semplice ed economico; in 
presenza di sovraccarichi si può avere disomogeneità di portata ai tubi 
distributori; un guasto in un tubo orizzontale o in una colonna esclude l'uso 
dell'impianto a valle. 
 

2 - Schema ad anello orizzontale : più costoso; migliore omogeneità di 
portata ai tubi distributori; un guasto non esclude l'uso del resto 
dell'impianto. 
 

3 - Schema a gabbia: il più complesso e costoso, ottima costanza di 
portata anche in presenza di sovraccarichi; si 
può intervenire in ogni punto senza escludere il resto dell'impianto grazie a 
valvole di intercettazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 

2 3 
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Nel nostro progetto-guida è 
stato utilizzato il sistema di 
distribuzione ad albero, in cui è 
possibile distinguere: 
 

� collettori orizzontali: 
sono costituiti dalle tubazioni 
orizzontali (generalmente in 
vista) che distribuiscono l'acqua 
ai montanti verticali; 

� colonne: sono costituite 
dai montanti verticali (in vista o 
incassati nel muro) che hanno 
origine dai collettori orizzontali; 

� derivazioni interne: 
sono costituite dal complesso di 
tubazioni (generalmente sotto 
traccia) che collegano le colonne 
ai rubinetti di erogazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Corso di PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI                                                            Prof. Ing. Francesco Zanghì                      

 7

Dimensionamento impianto idrico 
 
 

Dati di progetto: 
 

- Utenza: abitazione privata 
- N° 5 piani 
- N° 2 alloggi per piano 
- Locali : Cucina, Bagno, WC 
- Carico disponibile: 40 m 

 
Cucina: 1 lavello; 1 lavastoviglie 
 

Bagno: 1 lavabo, 1 cassetta WC, 1 
bidet, 1 vasca, 1 lavatrice; 
 

WC: 1 doccia, 1 lavabo, 1 cassetta 
WC, 1 bidet. 
 
L’acqua, proveniente dal collettore 
orizzontale è immessa in una colonna 
montante, che passa all’interno del 
cavedio presente in cucina. Dalla 
colonna parte un’unica diramazione.  
 
 
 
 
  

Colonna montante 
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Per la determinazione delle portate massime contemporanee, 
necessarie per il dimensionamento delle reti di distribuzione 
acqua fredda e calda, occorre innanzi tutto stabilire la portata 
nei vari rubinetti d’erogazione. A tale scopo si può fare 
riferimento alla tabella riportata a fianco. 
 

Nel nostro caso avremo: 
 

Apparecchio N° Acqua fredda Acqua calda 

    [l/s] [l/s] 

Lavello 1 0.2 0.2 

Lavabo 2 0.2 0.2 

Cassetta WC 2 0.2 

Bidet 2 0.2 0.2 

Vasca 1 0.2 0.2 

Lavatrice 1 0.1 

Doccia 1 0.15 0.15 

Totale   1.25 0.95 

 
Stabilita la portata di erogazione di ciascun rubinetto, le tubazioni dovranno essere dimensionate per le portate di 
punta (o portate probabili massime), ipotizzando quali e quanti rubinetti possono essere aperti 
contemporaneamente. Tale calcolo è molto aleatorio, perché funzione di molti parametri probabilistici, per cui, si fa 
ricorso a tabelle e diagrammi disponibili in letteratura.  
 
Nel nostro progetto utilizziamo gli appositi abachi derivati dalla normativa europea EN 806-03. I diagrammi 
consentono di ricavare le portate di progetto Gpr in relazione alla portata totale Gt degli apparecchi e al tipo di 
edificio da servire.  
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Determinata la portata delle varie diramazioni, si è proceduto al calcolo delle portate dei vari tronchi delle colonne 
montanti, facendo riferimento alle varie diramazioni servite da ciascuna colonna, di cui si sommano le portate.  
Infine dalle tabelle sotto riportate, differenziate per acqua calda e fredda, in funzione della portata di progetto e 
del carico unitario disponibile si determina il diametro della tubazione. 
 

ACQUA FREDDA 
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ACQUA CALDA 
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Rete principale di distribuzione  
 
In base alle portate di progetto e al valore del carico disponibile (40 m) si determinano i 
diametri dei vari tronchi di rete. Le stesse tabelle di pag. 11 e 12 consentono anche di 
verificare il rispetto dei limiti di velocità (< 1.5 m/s). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Collegamento tra colonne e collettori 
 
Si scelgono tubi in acciaio zincato con diametro costante 3/4” in base alla portata 
massima dei collettori (Gt=1.25 l/s ) e ai dati della seguente tabella:  
 

 

DIAMETRO 
NOMINALE Øe 

pollici mm mm 

1/8" 6 10,3 

1/4" 8 13,7 

3/8" 10 17,2 

1/2" 15 21,3 

3/4" 20 26,7 

1" 25 33,4 

1-1/4" 32 42,2 

1-1/2" 40 48,3 

2" 50 60,3 

2-1/2" 65 73,0 

3" 80 88,9 

3-1/2" 90 101,6 

4" 100 114,3 

5" 125 141,3 

6" 150 168,3 

8" 200 219,1 

10" 250 273,1 

12" 300 323,9 

16" 400 406,4 

20" 500 508 

Acqua fredda 

Tronco [l/s] [l/s] Diametro esterno   Velocità 

Gt Gpr [pollici] [mm] [m/s] 

C 1.5 1.25 0.60 1 - 1/4" 42.2 0.99 

C 1.4 2.50 0.90 1 - 1/4" 42.2 0.99 

C 1.3 3.75 1.20 1 - 1/4" 42.2 0.99 

C 1.2 5.00 1.30 1 - 1/2" 48.3 1.09 

C 1.1 6.25 1.40 1 - 1/2" 48.3 1.09 

1 12.50(=6.25x2) 2.00 2" 60.3 1.28 

      1 pollice = 2.54 cm 
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Collegamento tra collettori acqua fredda e apparecchi 
 

Si scelgono tubi in PEX (polietilene reticolato)con diametro costante φφφφ16/11,6 in base alla portata massima degli 
apparecchi (uguale a 0,2 l/s) e ai dati delle seguenti tabelle: 
 

   
    

                
                                  Tubi in POLIETILENE (PEX)                                  Tubi in POLIPROPILENE (PP) 
 
Collegheremo i collettori interni con tubi in PEX φφφφ25/18, dimensionati per la portata massima di 1.25 l/s.  I tubi in 
PEX sono resistenti alla corrosione. Hanno elevato coefficiente di dilatazione termica. Temono i raggi UV. Le 
giunzioni si fanno tramite raccordi meccanici. Si possono scaldare con un generatore di aria calda per fare lievi 
piegature.  I tubi in PP hanno le stesse caratteristiche del polietilene. Le giunzioni si possono fare tramite saldatura. 
Si possono collegare anche con tubi in acciaio o rame. 



Corso di PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI                                                            Prof. Ing. Francesco Zanghì                      

 14

Collegamento tra collettori acqua calda e caldaia  
 

Si scelgono tubi in PEX (polietilene reticolato) con diametro costante φφφφ25/18 in base alla portata massima totale 
degli apparecchi (uguale a 0,95 l/s) e ai dati delle tabelle precedenti. 
 
Particolari collegamenti 
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Pianta sistema di adduzione 
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Impianto autoclave 
 
Per l'installazione di un impianto privato per il sollevamento di acqua potabile, deve essere messo a disposizione, 
preferibilmente al piano terra degli edifici, un locale opportunamente dimensionato, per contenere ogni elemento 
dell'impianto autoclave.   
 
Detto locale può essere ricavato anche al primo piano oppure al piano seminterrato o nell'interrato, purché lo sfiato 
e il troppo pieno risultino sopraelevati rispetto al piano di campagna di almeno cm. 50, e permanga uno spazio 
sufficiente per un'agevole ispezione interna ed esterna della vasca di accumulo. 
 
L'ampiezza del vano dovrà consentire inoltre un'agevole ispezione e manutenzione di tutte le componenti 
dell'impianto, e vi deve esser garantita un'adeguata aerazione e illuminazione.  
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L'impianto deve essere costituito da: 
• vasca di accumulo 
• gruppo di pompaggio 
• cassa d'aria in pressione 
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L'alimentazione della vasca di accumulo con l'acqua della rete pubblica avverrà mediante apposita tubazione, dalla 
quale non sono ammesse derivazioni, se non a servizio di impianti antincendio. Negli edifici ad uso abitazione o 
alberghiero o assimilati, la vasca di accumulo dovrà avere una capacità minima di 2 mc, più metri 0.3 mc per ogni 
mille metri cubi di volume totale edificato. La vasca sarà a perfetta tenuta e sistemata in modo da rendere agevole 
l�  ispezione interna ed esterna e le operazioni di manutenzione.  L’ impianto ad autoclave dove essere predisposto 
per il funzionamento continuo, e sarà dotato quindi dei necessari elementi di riserva ed in particolare di doppio 
gruppo di pompaggio. 
 

 
 



Corso di PROGETTAZIONE, COSTRUZIONI E IMPIANTI                                                            Prof. Ing. Francesco Zanghì                      

 19
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• http://www.bonomini.com/impianti-idraulici-sanitari.asp 
• F.Sciurpi – S.Secchi – Gli impianti idrico-sanitari – Università di Firenze 
• http://www.archweb.it/dwg/  
• IACP Messina – Progetto per la costruzione di n°65 alloggi in località Santo Bordonaro  
                         (progettisti: Siracusano, Vinci, Longo,  Marino, Puglisi) 
• http://www.provincia.torino.gov.it/ 
• http://www.architettodileo.it  
• http://idraulicodirapolla.blogspot.it/ 
• http://www.perdon.it/ 
• http://www.staapompe.it/ 
• http://spazioinwind.libero.it/ 


